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Gli esseri umani intrattengono un rapporto ambiguo con gli spazi marini. 
Da una parte ne sono attratti, dall’altra li considerano alieni, spazi con i 
quali non poter intrattenere un rapporto se non effimero. La sua sostanza 
liquida non permette la costruzione sulla sua superficie di strutture 
permanenti, il navigarvi non lascia traccia, il frequentarlo richiede 
l’utilizzo di strumenti tecnici complessi. Eppure, gli esseri umani lo hanno 
sempre frequentato, sfruttandone le risorse, utilizzandolo come spazio di 
circolazione, come spazio di proiezione geopolitica, come spazio ludico, 
ma anche caricandolo di valori, facendone uno spazio metaforico. Se il 
richiudersi della scia di un’imbarcazione dopo il suo passaggio può 
rappresentare la mancanza di memoria del mare, gli esseri umani hanno 
cercato di fissare la memoria delle loro attività su di esso e dei mezzi 
tecnici che di volta in volta hanno ideato per poterlo frequentare e 
sfruttare, così come la memoria della cultura che dalla frequentazione di 
questo spazio deriva. Elementi materiali (aree portuali, imbarcazioni, 
strumenti), elementi immateriali (racconti, canti, lessico, tecniche di 
pesca, conoscenze ecologiche dei pescatori), rappresentazioni del mare e 
del vivere con e sul mare (quadri, letteratura, cinematografia, fotografia) 
sono oggetto di patrimonializzazione. La patrimonializzazione ha investito 
anche tratti dello stesso mare e gli elementi biologici che al tempo stesso 
ne sono contenuti e ne costituiscono l’essenza, l’istituzione di aree 
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marine protette e il bando alla pesca e alla caccia di alcune specie marine, 
ne sono l’esempio.  
La sessione vuole raccogliere indagini e testimonianze sul perché sia stato 
considerato importante patrimonializzare questa serie di elementi e quali 
idee del mare si celino di volta in volta dietro a questa serie di decisioni. 
Intende inoltre raccogliere riflessioni sull’idea di mare e di rapporto tra gli 
esseri umani e il mare che questi patrimoni veicolano e come questi 
patrimoni influenzano il modo di pensare il mare. Vuole stimolare infine 
la riflessione sul ruolo di questi patrimoni come memoria e dimostrazione 
della progressiva conquista del mare da parte della terra o, al contrario, 
come strumento per il superamento della contrapposizione tra superficie 
solida e superficie liquida del pianeta e la promozione dell’adozione di un 
atteggiamento meno terracentrico. 
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